
P F T 
’I  

Sezione San Luigi  

Preghiere 

Venerdì 8 ottobre 

«Prendi, Signore, e ricevi 

tutta la mia libertà, 

la mia memoria, 

la mia intelligenza 

e tutta la mia volontà, 

tutto ciò che ho e possiedo; 

tu me lo hai dato, 

a te, Signore, lo ridono; 

tutto è tuo, 

di tutto disponi 

secondo la tua volontà: 

dammi solo il tuo amore e la tua grazia; 

questo mi basta».  

(da “Esercizi Spirituali” di S. Ignazio di Loyola)  

Sabato 9 ottobre 

«Tu sei per me, o Signore, padre e 

madre...  

Tu sei per me l'amato...  

Tu mi doni vita e gioia...  

o Perla, o Ricchezza, tu sei il mio Tutto!»  

(poesia in lingua Tamil)  

Napoli, 8-9 ottobre 2021 

MISTICA E DIALOGO  

INTERRELIGIOSO  

NEL CONTESTO  

DEL MEDITERRANEO 

Una provocazione napoletana  
da ravvivare dopo il Convegno 

del giugno 2019 

Via F. Petrarca, 115 - Napoli - Aula Magna 

Note tecniche 

Sede:  Aula Magna della Sez. San Luigi 
della Pontificia Facoltà Teologica dell’Italia 
Meridionale, via F. Petrarca, 115 - Napoli 

Quota di partecipazione:  € 10,00 

Prenotazioni: delgeniomr@tiscali.it  
 borrielloocd@gmail.com 
 entro il 31 agosto 2021 

Per il pranzo del giorno 8 (offerta libera  
secondo le proprie possibilita) occorre  
prenotarsi presso la prof.ssa Anna Carfora. 

 

La partecipazione al Convegno  
prevede ECTS per gli studenti  

e attestato MIUR per gli insegnanti. 



Presentazione Convegno 

Il Convegno intende soffermarsi sulla mistica 
come via al dialogo interreligioso nel Mediterra-
neo ove oggi insistono differenti esperienze cultu-
rali, spirituali e mistiche di diversa provenienza. 

La varietà e complessità delle esperienze spi-
rituali vissute in epoche, culture e contesti reli-
giosi diversi, pone alla teologia dopo la Veritatis 
gaudium domande ineludibili. Spesso s’indulge 
all’imprecisione raccogliendo sotto l’unico titolo 
di mistica figure e fenomeni di diversa natura, 
appartenenti a religioni soprattutto orientali, 
ignorando che nell’esperienza mistica in genera-
le s’incontrano al suo vertice varie esperienze 
mistiche, ove si può cogliere la loro natura e 
specificità in relazione con altre esperienze mi-
stiche. In realtà, come esiste quella disciplina 
dotata di un suo rigoroso metodo epistemologi-
co che è la teologia, così da sempre si sviluppa 
un orizzonte spirituale che ha una sua fisiono-
mia tipica e che va sotto il nome di “mistica”, 
da non confondere appunto con misticismo. La 
teologia è chiamata a svolgere questo compito. 

L’obiettivo che si prefigge il Convegno è 
quello suggerito dalla Veritatis gaudium per un 
rinnovamento e un rilancio del contributo de-
gli studi ecclesiastici alla cultura odierna: la 
contemplazione del mistero, che comporta la 
necessità di “vivere come Chiesa la ‘mistica del 
noi’, ascoltare nel cuore e far risuonare nella 
mente il grido dei poveri e della terra”, e il 
“dialogo a tutto campo, non come mero atteg-
giamento tattico, ma come esigenza intrinseca 
per fare esperienza comunitaria della gioia della 
Verità e per approfondirne il significato e le 
implicazione pratiche”.  

Programma 

Venerdì 8 ottobre 

 9.00 Preghiera 

 9.15 Moderatore: S P 

  Saluto: E S, preside,  
 M I, decano,  
 della PFTIM sez. san Luigi   

  9.30 Presentazione: L B 

  9.45 Pace, amicizia sociale e reciprocità nella 
Bibbia e in Fratelli tutti, P D L  

 10.15 Il Mediterraneo come luogo teologico  
ancora oggi, P D S  

 10.45 Dall’esperienza religiosa alla vita mistica, 
L B 

  Intervallo 

 11.45 Mistica del noi e cultura del dialogo,  
S. E. . P S 

 12.30 Dibattito 

 13.00 Pranzo (catering) 

 15.30 La mistica della fraternità nella Evangelii 
Gaudium, A N 

 16.00 Mistica cristiana come mistica  
della fraternità, F N 

 16.30 Mistica ebraica, F D B 

  Intervallo 

   Dibattito 

 18.00 Santa Messa celebrata da  
S.E. mons. D B,  
arcivescovo di Napoli 

 

Sabato 9 ottobre 

 9.00 Preghiera 

 9.10 Moderatore: A C 

  9.30 Mistica ortodossa,  
P G T 

 10.00 Mistica cinese,  
V Z Y 

 10.30 Mistica indiana,  
B K 

 11.00 Note per una mistica ‘naturale’,  
S O 

  Dibattito 

 12.15 Conclusioni, M I 


